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portate ricchezze, le ammirabili rivestiture di marmi 
e di mosaici.

E cosi il tempio, ricostruito, dopo i subiti incendi, 
Terso la fine del sec. X I risentì tu tte  le influenze ar­
tistiche dei secoli in cui si svolse e completò la sua 
ornamentazione, e dei popoli coi quali i veneziani ave­

vano assidui rapporti. L ’os­
satura sua bizantina, si fre­
giò di eleganze gotiche, ar­
chiacute, arabo - normanne.

E per la stessa ragione, 
sotto le medesime influenze 
sorse e si sviluppò a Venezia 
quella arch itettu ra caratte­
ristica arabo-archiacuta, spe­
cialissima già in monumenti 
chiesastici solenni come San 
Stefano, SS. Giovanni e Paolo 
e S. M aria dei F rari, in soa­
vissime costruzioni profane 
come la Ca’ d’oro, Ca’ Fo- 
scari, il Palazzo Pisani, la 
scala Contarmi a San Luca. 
A rchitettura che predomina 
a Venezia, e che ha lanciato 
oltre al gran numero di com- 
jjleti monumenti, dissemi­

nate vestigi« in tu tta  la città.
E a questa arch itettu ra appartiene il Palazzo Du­

cale benché la sua costruzione si sia p ro tra tta  nel 
tempo più oltre che non durassero in Italia  le in­
fluenze gotiche, dacché esso ebbe compimento nella 
prim a m età del 400.

Ma i Veneziani mentre da un lato erano obbligati 
alle costruzioni non grandi e leggere per le condizioni 
speciali del suolo e la ristrettezza del luogo in cui

Tiziano: L'Assunta.


